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Unfora dopo Ia notle copriva la

campagna parigina,

Non si di‘nllll”u&\fﬂ veruna cosa sulla |
che rschin- |

pianura, gccetto i jumi
ravano la capanna di Civis.

Ad upa mezza lega dal Monte  del
Martivi, sulla strada medesima ove
abbiamo gidv ncontrato  Sigifvede,
giovine leudo e 1l suo compagno Re-
gnier, una ruppa composta da sessun »
e nd oltanta cavalieri, audava a lento
(rotto, senza ordine e senza conservare
i1 silenzio.

Frano gridi, uunl;ij L precuaziond,

Alla  testa  della  truppa stavie un
guerriero di figura atletica; montava
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Nﬁi smmn i trr'xdo ai affermare
che quando i nostri amicl entm-
rono. nel Vene‘m ) prephrammi?
congiura che, termind,  coi . mﬂtl'
sfortunati ma' gloriosi del! I‘!‘llﬂl,
non solo m'n érano d’accordo col
ixld(}u:)melll, ma. si. guardavano. pil
da lui e dai'suol aderenti ehe da,llﬂ:
i stessa pmwm t{dﬁll”f’;ufs-,fvrm e
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Noi siamo, in; grado di all‘ermcue

| vecd' 'a’ Verteria ey avviértire il
G*lpa Supremo
rati di tutto il ‘Veneto: che le armi,
I ei*mm pmnte sui nyonti del’ I’rmlt,
del Cadﬁre e de: Sette (Jmnum, - |
deila: lelu?mne sarebbe scoppidr
ta fra, b‘l‘eve ¢ vhiedpmmf} quﬁlé
i SOCCOY pn potevano, darci i Comit at"i*
moderatl — il Capo Eyupremﬁ dl
| ‘esst 1‘1}§pose ¢he “andavanio’ 1!:13:6:1--*-.
j tm 4 certa, mqrt,e e Chiﬁb& in gra-!
zia di essere .avvertito del. ﬂ'lﬂi‘ﬂﬂ
in' cuj! lay Rwﬁluzmne sarebbe SCOp-!
ﬂ piataallo” ségapo di poter f’ugglr‘e,£
Gkttt S0 0
&h‘modemti modemtu Venet(}é
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*IQCUﬂ,fentqtew di tutto 'cid, e non|
| venite ‘a’ dirci che nel giorno della

v1 abblamo ! mal visto! i

 Accontentatevi di aver mletutGE
‘e Tion’ abﬁiaté la pretesa di aver
Vseminato’ < imperocche not  non
vi conosciamo ; e se non vi cono-
sclamo not, Nuel dire che dei ()oxm-,
tati. quhmonaru vm non uvete
fatto miai parte. [y 3

“Tutte:le 'cose’ che abbiamo .:rf-f-_-
fermato, siamo pronti a dimostrarle.

Concediamo alla Gazzefta di' Ve-.

finche prS& chwdem al Suol aﬁn-
ci, vlcim e lontani, che. cosa. Glﬁ
deve rmp{mdere

ok i G s

un robusto cavallo nero e’ sembmm
{ussa il cupo. ]

' Dietro ‘a luicavalcavanoi suoi quutm
Lw conti, 0 compagnoni; dietro que*:ti,
1! grosso. "della banda.

Ne fusse slato giorno, si. Mtebbe po- |

Lutu vedere che questo signore avea
'uni ‘mezza dozzinn di cicatrici sotto
il suo“beretto di pelle,’ ed uno sguars
do fiero: tanto du fare tremare. 9
== Dobbiamo essere vicini - disse
eglt — credo di sentire il mugﬂfhmm
delle vacche.. Cercate di gridare me-
meno, figli miei., -

A leun tacquero ghi altyi ‘i*‘g"‘t’“'ﬁ"I

N0 windere ed a4 cantare, |

I} capo alzd alquanto ln voce.

— Vi & dunque alcuno, — diss'egli
— che tvuol provare la punta della
ﬂ]lﬂ.. h!]“l{lﬂ-

Basta saper parlare a) soldati: tuttl
si tacquero,

— Qiugehé mio figlio — riprese 1I
CApO — hon x'¢ pli fatto - vivo dopo
la suw partenza, bisogna dire che sia
morto,.... Mio figlio era nobile, quanto
L:lmluwu il '\lmuvmtrm ed anche di
PIUL. Noi lo tlvumlmhe:ﬂum, pppure
1l suo uceisore mi paghera milledues
cento soldr d' oro per la tt}?i?pmi.imw
delln’ sun testa.... questo ¢ il prezzo.
| Ll prezzo, npulu‘mun soldatr, Semn-
bra infatti fosse 11 glusto prezzo,

It leudo Aubert, non era dtilmquﬂ'
disperato a versarg molte lagvime pen
la morte del tiglio.
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”La 1'1iorma, elett‘?mm

‘Da 'um lettem dell’an '(Jr.umh
si: rileva;che:la, riforma, elettorale
sara-tra i progetti che . veuannq
presentati fra; breve, Ecco il testq
di questa lettera, diretta a queéi o-
perai milanesi che gli mandarono |
un indirizzo' per ricordargli'la pro-
messa fatta di allargare la base-del |
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che i, ﬁlnustem non dimentica le pro- §
messe, ma le adempuﬁ pmsentimda
la l,zfm‘ma. elettorale come. altri pm—
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| L gltazlone in Rusala

mmhe il vastissimo. uupem degll'g'
Czar & minato da’iquella forza potan-:_:
tissima delle nuove idee che si  com- |

L pendia; nella anluzmnﬂ S

- Non soltanto
the a Mosca ed .a Kiew hanno !nﬁgﬁ
dei movimenti tutt’altro, che ['atgo;‘g-
|.voli al governa russo.

A Kiew fu teutato di uwldele

trovd un revolwer in casa . di uno
ﬁt_.mignte._;.l}a ¢id trasse la uﬂrusaguqnm
' Essere uccisi 'era la sorte comune.

farsi dare I’ indennita,

L'indennita si diceva coinposizione.
I parenti se la dlvulevanb e non eri-
vi dolore che non- LGH‘:Ulﬂbbﬂ ml
balsamo dei soldi d’mo“ 4 it

Le composizioniio "tlldl‘l”‘l]dlﬁl‘ﬁnﬂ
graduate secondo una mnﬂ“u. stabilita
con gran cura. Tulto era hsmho, 31
puo uffermarlo, come 1l prezzo de
p{}bth,inl. -

I prezzi non erano per tutti eguah.

| La morte di uno arumhwzt la st ve-
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dova, mentre 1 uccisione ‘dr un altm’

‘uulla dava ai suoi nipoti.

Il barbaro libero, coute del re, va- |

lova, 1800 soldi d’ oro.
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1l vescovo toccava solo i 900

i pﬂlt.,ﬂl.l t|t?:l dum 0103 e non
centesimo di pin ! |

T dacono H00, il sotto-dincano 40V, |

it Romuno convitato del Re, 300.
Poveri Romani, gui patl:u_:u dell’u-
niverso ! -
Luline pm tutte le persone
Fu_mwl) 51

(vor ed

cento soldi.

S1 enscetluavi | trnnn'liuui di maiali
presso 1 Bupgondi, Tl 1 Ghade Prosso
1 Ripuan, che si cli uni che gl altr
costuvano solo 30 soldi! Si poteva
pure mercanteggiare per |
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1 culla fino alla bara, su tutta la, vita
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prauumtore di Stato Kﬂtlﬂl‘e\vhkl. La
~polizia si mise alla ricerca e trwo...

telli e delle nostre sorelle prema la

1 \’rstmmeniﬁ daﬂ’mbxtratﬁ.

: apendere meno.
I parenti della vittima si erano abi- |

“tuati &) cousiderare ¢id come un danpno |
puro € semplice del quale bispgnava |

{ gine pil curiose dalla wta della sume- ,

indifferenza parlava della somma che
avieebbe rvicevuto per |V’ ucusmnﬂ del
 figlio, era un mariolo, ma non pin 'Lll

fatte per fondare 1 grandi .‘:attm
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le epidemis ne .sono la, conseguenza.
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to e parte nelle carceri di Mosca. T t pericoloss.: ‘Non st ‘veds' donte potri L

|.Pln-

unst’ulmma ‘citta’ Hih’fnfﬁﬁlﬁght e j terminare la miseria che aw{}lga un

molti’ operai ll}f]tﬂl‘ﬂhﬁ di® lzberat'h, @ | popolo di 90 ‘milioni. Li miseria dek

in quﬂstﬁ pm"nplgha 192 studenti furono :' popolad ha, Presog ;. tali dlmansmq; non
mai|pit viste sulla terra. Volete. aop--_f
giogo ?,, Volete
i essere ancora lo scherno  del rpqndn‘i‘
S, fratetli e sorelle, al}e armﬂ Swin.
nome del progresso, della llbertéedﬂl i
tolam*‘« G@irerna Nazmﬁalet*‘msahlm | nostro buon divitto ] L2Europa che ci

liuus;, 95 ' feriti''a’ 106 an restatiy’ Se-~ |

godo 10 Ssev  Vegtu® p:u di= 100 stu~ | povtare.ancora guesto
| denti”di’ KIEW fummwaalusn. “dagl
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Una assocmzmne ‘Segreta’ cle intia |

sparso. ntm quantr{&* immansa di‘pro- |
cldmi per® tutte le citta ‘e villaggi del
visto' u‘n%aei*a coi“quali chinma 'l ‘po~ | esistere da ,pupull Ilbaul D
poto aite armi. Lo scritto porta: AT
tolo di' Drsﬁwmzmiﬁa Fivbluzionaria » '_
1 ¢'1a duta ‘del v tiprﬂ"é 1878. Un graﬂ
srgma rnssmaaugum ahe ‘¢ ‘postoriin | .
{ testa ello scrltto, porta nella sua pes |

riferia 1a deguente iscrizione: « Unio- | zetta d@l p" olo d‘ Tm‘mufﬁ ‘Hi%"

 he ﬂella redenzmne nazionale.'»“ Sefs |
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mici del” pﬁpolo ertr: Epette:ﬁ ‘Ao b
della’ fondazione da&la”‘repubbma »ied | ste;n. T ] S
un: {lﬂif{} di’ Nei!—:rhsssﬂf ‘¢ La ‘mostra

gue. '» Il tenore dello serittol s il aen_
gﬂéhté”* @’ Pﬂpéﬂﬂ‘* ‘genearosd; destati, |

deil" haacmta ttalm'

r?g

dica le haatmature! B giunw il mo-| tamenta per i l‘l(':ei!il‘nen&f o

menlﬂ favﬁi‘wﬂle, shé lo stato delle
‘cose in Rassin & :nsﬁppmtablle. Da
'un capo’ a!l’allm del'nostro vasto paese
non v'é ‘un luogo “solo dove: V" uomo

informato che il principe Amedeo si

Gzai‘.,-. L

~Dopo aver desumo ! 'ammmlstiraﬁ all’ erario i dispendi che savebbero.
P

glone. gwematwu, come é pratlcata Stﬂ.tl 113063531‘3 [tlﬂi‘ &d&ltﬂl’& il palazzn
. | Il'Duca d’Aosta intende che le spese
del:suo ‘soggiorno a . Parlgl siano a ca- |

m Russia, 1o scritto continua: |

« Sopra tutti senza. eecezmne, mco-f
mmuunda dai fanciulli che vanno alle | rico della sun cassa partzcnlare.
| scuole. ;papnlan, {ino ai vecchi, dell&
riserve che seno stati chiamaiil sotto’ datta, pure dal ﬂtmttﬂ. gl
le armi, su tutta la nostra vita, dalla | = '

fisica ed intellettuale dei nostri fra-}

Wﬁmﬂ;’lm e La ﬁommﬂamna fer—
rwmrm provinciale — scrive 1l Tempo-
— ebbe a' dichiararsi ‘soddisfulta del-
)’ aﬁeﬁgh&nza avuta - dall onoministre

pesunta mano. delln Czar,’ oppr!menda_ |
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1l 'sig. Guizot ci ha'dato la tariffa | bero
completa del guidrigildo, nel magnifi-
co suo saggio sulla storia di Franecia.
E senza alcun dubbio una delle pa-

potuto ‘metterla ‘in ‘tasca.
Tddio! avrebbe bisegnato 'ben "altra

Marta ! (.11
Régme:, il L.nmpafrnnm
| venuto n umna, come ben pntem i -
Aubert che con tanta "mngmur\h In ‘cambio avea' ottauta
bellissimi soldati, bruni, bmbuti‘cﬂlm
lunga capellamra g ey .
Perché si sarebbe a.t,terrztu? -
Il conte Aubert prese . Civis per un
orecchio e lo trassae in disparte in un
angolo. Era 1l suo modo di ‘chiedere
un particolare conveguno. Civis si pose

in ginogehio ed il copte Aubert ff%a
disse presso a poco cosi:

— Finché era anwr'uhmra vidi da

e em ﬂn‘t.
'11‘1 umuana,

‘Quet to conte

quello che tanti altri lo siano.
Tutti questi Sicambri erano demo-
nif, ma sono ' necessarie persone sif-

H.mm. stessa non  fu sul punmpm

Le persone oneste non fondono che |
delle botteghe come a Ginevra, o dei

L niero: circondato di.murai, Non credo

che appartenga ad un p:tm.,w pi e
tuo.

san Marino. Non & possibile creare

Ripetinmolo : ogni nascita costa deile |
lagrime ‘e del sangue,

suo pitt smabile sorriso.
— Kd a chi appartiene?

o — A Gotrand 1l Burgondo.
. Al nome di Burgondo, ii conte Au-
[l conte Aubert abbatté con un cual+ { bert u"‘gmuu e :aﬂpllll..lf’lhi. Civis

tremo dalin testa al pieul,
Credo che in quel munwntﬂ deside-
rasse il naso del veechio Goatrand.

eio In pﬁl'tﬁ di Civis dal Gil[]ﬂni g‘mnh
Era il sue modo di entrare.
In capo a tre minuti ogni cosa era

 sossopra, 1L vino scorreva abbondan= — Alzati — disse il conte Aubert
b Lernente, 1n carne avvostivay ledonne | dandoght un ealeio nello stomago.
ffmlavdim Civis piangeva. |

| La sola Marta, impassibile come il (Continua)

ainsto d'Or azlo, ‘sorvideva e faceva 19

i

i - 1. -
L iz,

Una spiegazione quasi: ldentma é: |

lungo sull’alto di’ una wllma, un ma-

. Oh no, mio w, nspom (wm ol

: h& digprezzati per la nosira nghlﬂ_y]tu?
geve amparane ‘a rlSpettarcyquglmmm. :

& Il cm‘rlﬂpﬂndan{e mmanﬂ de!lﬁ Gaz-—

do di d hmra:e mésatte 18" not:z:&
da 5 rntﬂl mterm ed estes

S ganeml&- i
nore | Cialdini, 11 Duea d’AbSta e ll Mim-__':--;

« PEI iﬂ.‘ resld?nza del Duca d*Aau-":"_:-;.;-_-__ff
sta 8 Parl g: si Bl"ﬂ. peﬁsatd al palazm-_;_:g__._;_:_::i_:_.'i-ﬁ-_j__;-_:;_:;
, ma il medﬁ-f'"f-*:_:f{.f.f”.'
m?t wn mma ﬂhﬁﬁ;‘:ﬁﬁ*’sﬂlﬁ ‘apf

528 .lfij:q:-anﬁ'»i',~ il genem’lé C:a &m: vlenn&_.,.:

recava a Par:gr mise lmmedlatﬁmen—»“' o
fte a d!ﬁpﬂSlzmﬂE del Puncipa il pa-
lazzo dell”abibasciata. Il Duca &’ Ao~

. | sta‘perd rifiutd 1" offerta onde: evitare
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“Viva

‘cosa per mettere paura alla. u-ﬂutilb o
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qua\che giornale che il ministero ab-
bia chiamati a sé i capii del' partito

| repubblicano per pwgﬂ.rli in‘ oceasio-

i =3_ne del cougresso @ 1'1n1f1nem dentm
Questa sera la Casa nova col con- | '

o limiti dﬂHﬁ legga.

.'11 M!ﬂmr’m delht pubblim 15Liu-

| zione ha ]S(_.ilttﬂ ue.l bthmuﬁ la 8OM~
‘ma di 70,000 live,

esercizi, per la Ewmmm a. Belle

_m#

-La Gazzelta dt ﬂmntﬂm 10 {lﬂ.tﬂ. del

1 25 gerive

Corrono vOCl, :.-.lmratt y (i di%(}ldlm ay-

dice, circa quattrocento persone avr e -
e 1l fuoco

a distribuive farina ai poveri di quel
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